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Anno 

sacerdotale 
 

Il Papa nella udienza del mercoledì ha 
dedicato la catechesi al significato 
dell’Anno sacerdotale inaugurato lo 
scorso 19 giugno. 
Dopo aver ribadito lo scopo e 
l’importanza di quest’Anno e 
richiamato, accostandoli, i Santi 

Paolo, per l’anno che si è appena chiuso, e il curato d’Ars, 
per il ricordo che faremo del suo centocinquantesimo 
anniversario della ‘nascita al Cielo’, ha delineato una 
connotazione del sacerdote, dono concesso al popolo 
cristiano dal Signore attraverso la mediazione della Chiesa. 
Il sacerdote - ha affermato - deve essere al servizio della 
Parola che richiede una abnegazione di sé, sino a fargli dire 
con l’apostolo:”Non sono più io che vivo, ma Cristo vive 
in me”. Il sacerdote non può considerarsi ‘padrone’ della 
Parola, ma servo. E’ ’voce’ e in quanto tale deve perdersi 
in Cristo, partecipando al suo mistero di morte e di 
risurrezione con tutto il proprio io: intelligenza, libertà, 
volontà e offerta del proprio corpo, come sacrificio 
vivente. 
L’annuncio di questa Parola comporta il sacrificio di sé, 
condizione essenziale perché il suo ministero sia autentico 
ed efficace. 
«Il santo curato d’Ars ripeteva  spesso con le lacrime agli  
occhi: “Come è spaventoso essere prete!”. Ed aggiungeva: 
“Come è da compiangere un prete quando celebra la Messa 
come un fatto ordinario! Com'è sventurato un prete senza 
vita interiore”.  
Possa l’Anno sacerdotale condurre tutti i sacerdoti ad 
immedesimarsi totalmente con Gesù crocifisso e risorto, 
perché, ad imitazione di San Giovanni Battista, siano 
pronti a ‘diminuire’ perché Lui cresca; perché, seguendo 
l’esempio del curato d'Ars, avvertano in maniera costante e 
profonda la responsabilità della loro missione, che è segno 
e presenza dell’infinita misericordia di Dio». 

indulgenze  

 

Molte indulgenze vengono concesse dalla 
Chiesa in quest’Anno sacerdotale.  
Ne potranno beneficiare anche i fedeli che, 
"veramente pentiti", assisteranno alla 
Messa e offriranno per i sacerdoti della 

Chiesa preghiere a Cristo e qualsiasi opera buona.  
Saranno necessari il Sacramento della Confessione e la 
preghiera per le intenzioni del Papa. Di volta in volta 
verranno comunicati i giorni e le possibilità. 

una risposta 

sbagliata 
 

Nei giorni scorsi il Consiglio 
provinciale di Roma ha approvato 
una mozione che lo impegnerebbe 
ad installare distributori automatici di 
preservativi nelle scuole superiori 

della capitale e nel territorio della sua provincia. 
Che dire di una decisione così insipiente?  
Si possono fare almeno tre considerazioni. 
Intanto, la scuola non è il luogo per distribuire preservativi: ve ne 
sono già altri dove è possibile trovarli. La scuola - lo ha sostenuto 
in modo molto chiaro il presidente nazionale dell'Associazione 
Italiana Genitori, Davide Guarneri - «dovrebbe essere il luogo dove 
si affrontano con serietà scientifica e con approcci integrati le 
questioni della sessualità, anche coinvolgendo i genitori». 
Dovrebbe. Ma spesso non lo è. Ed è tragico pensare che anche i 
luoghi deputati all'istruzione e all'educazione imbocchino la 
scorciatoia delle risposte pre-confezionate, evitando il confronto e il 
dialogo con le giovani  generazioni. E sarebbe ancora più tragico 
scoprire che tanti genitori non sono in fondo contrari a simili 
eventualità, scaricando così sul … distributore sistemato fuori dalla 
scuola il compito di supplire alle loro deficienze educative. 
E a questo livello è possibile fare una seconda considerazione.  
Il preservativo costituisce un approccio negativo nella 
presentazione della sessualità. Prima di farne vedere la bellezza 
sul versante della relazione umana, ne mostra la versione 
consumistica e disimpegnata. Invece di proporre obiettivi alti, 
invece di educare a scelte responsabili, invece di presentare la 
sessualità come via privilegiata per costruire relazioni stabili e 
appaganti, si offre subito il... paracadute come soluzione facile. 
Sarebbe come pretendere di insegnare a nuotare, solo dotando lo 
sprovveduto allievo di un comodo salvagente!  
È davvero umiliante dover riconoscere che l'arte dell'educazione in 
un campo così importante si riduce al consigliare una protezione 
meccanica... 
E qui s'innesta una terza considerazione, che riguarda la famiglia 
come prima e insostituibile cellula educativa. Guai se i genitori 
dovessero credere che l’educazione sessuale è una semplice 
questione di informazioni corrette e complete, chiedendo magari 
alla scuola di organizzarle nella maniera più asettica possibile.  
No, l'educazione sessuale - come ogni educazione dentro il tessuto 
familiare - è far vedere ai figli come ci si vuole bene, marito e 
moglie; è saper incarnare esempi; è mostrare la bellezza 
dell'affetto; è trasmettere una visione positiva della sessualità e del 
rapporto d'amore coniugale.  
E qui si misura la massima distanza dall'idea che fuori della scuola 
ci sia un distributore automatico di preservativi. 
 

                                                                                                 Don Agostino Clerici 
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APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 28 giugno: 13a del tempo Ordinario 
Giornata per la Carità del Papa 

ÄLunedì 29 giugno: Santi Apostoli Pietro e Paolo 
ore 21.00 : Lectio continua “Romani 5 - 8.12” 
                  a Fino Mornasco 

ÄMartedì 30 giugno  
ore 15.30 : Riunione bilancio Festa patronale 
                  in casa parrocchiale 
ore 21.00 : Riunione CPAE in casa parrocchiale 

ÄMercoledì 1 luglio 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo 
ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi 

ÄVenerdì 3 luglio: Primo del mese 
ore 20.30 : S. Messa a San Vincenzo 

Eucaristia agli Ammalati e Anziani 

ÄSabato 4 luglio: B. Pier Giorgio Frassati 
Festa conclusiva del Grest 2009 

ore   9.15 : S. Messa alla chiesetta dell’Addolorata 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva a San Vincenzo 

ÄDomenica 5 luglio: 14a del Tempo Ordinario 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per 4 bimbi 

Luglio e Agosto  
   

ORARIOORARIOORARIO   
ESTIVOESTIVOESTIVO      
SACRESACRESACRE   
FUNZIONIFUNZIONIFUNZIONI   

 

SS. Messe festive:  
 

ore 8.00 - 10.30 e 18.00  
in Parrocchia.  
ore   9.15 :  a Montesordo 
ore 20.00 :  a S. Vincenzo 
                    prefestiva 
SS. Messe feriali: 
 

ore   9.30 : in Parrocchia 
ore 20.30 : a S. Vincenzo 
ore   9.15 : Sabato  
                  all’Addolorata 
ore 20.30 : Lunedì  
                  al Cimitero 

Mercoledì 01luglio inizia il Mercoledì 01luglio inizia il Mercoledì 01luglio inizia il    
 

 
 

 
 
 
 

e proseguirà fino al 24 luglio.  
E’ rivolto a tutti i bimbi della 
Scuola Materna.  
Occuperà tutta la giornata, dalle 
ore 8.30 alle ore 15.30. 
Si utilizzerà la proposta 
educativa: “Nasinsù - Guarda il 
cielo e conta le stelle!” 

DAL NOSTRO 

INVIATO...  
 

E’ bellissimo poter constatare che c’è 
ancora “Passione”. La passione dei 
bambini, che partecipano ai giochi e alle 
iniziative proposte durante il Grest, 
mettendocela tutta per poter arrivare primi. Quella degli animatori, 
alcuni già in pista per l’organizzazione fin dalle prime ore del 
mattino per organizzare le attività, che offrono il loro tempo di 
vacanza per stare con i più piccoli e per farli divertire. La passione 
dei genitori, i quali collaborano perché hanno capito che l’Oratorio 
ha bisogno di tutti, anche di loro, anzi soprattutto di loro, i primi veri 
educatori e maestri dei nostri ragazzi.  
La seconda settimana del Grest ha visto ancora le quattro squadre 
affrontarsi in fantastiche sfide, anche se l’importante è giocare e 
divertirsi; non importa se con un pallone, con una corda, con i 
gavettoni: l’importante è stare bene insieme e divertirsi, sempre in 
compagnia degli amici, soprattutto di quell’amico che è in cielo, 
Gesù, verso il quale dobbiamo alzare lo sguardo: allora tutti 
“Nasinsù”. 
La classifica generale ha subito dei cambiamenti: al primo posto ci 
sono i BLU, con 22 stelle, i ROSSI sono scesi al secondo, con 21 
stelle, seguono i GIALLI con 21 stelle e gli ARANCIONI con 17.  
E’ da segnalare la fantastica gita a Bregnano. Anche se è costata 
un’ora di camminata, i bambini si sono più che divertiti, grazie alla 
presenza di curiosi animali, come gli asini, il pony, il pavone e le 
caprette e grazie ai giochi preparati dagli animatori, che si sono 
svolti sui prati e nella pineta. Forse alcuni ragazzi e, peggio ancora 
i genitori, hanno avuto dei pregiudizi su questa gita, ma ci siamo 
accorti che bastano le cose semplici per vivere grandi avventure 
che lasciano il segno e soprattutto il cuore contento. 
Anche i tornei serali di calcio e di pallavolo vanno alla grande; in 
settimana, partirà anche quello di pallacanestro e tutto questo ha 
fatto venire la voglia di giocare anche ai genitori, che venerdì si 
affronteranno a calcio e a pallavolo. 
Insomma: i piccoli li hanno contagiati, facendo tornare loro la voglia 
di giocare e la Passione. 

☻Lunedì e Mercoledì:  
       semifinali e finali del torneo 
       serale di calcio. 
☻Martedì e Giovedì:  
       torneo serale di basket. 
☻Mercoledì:  
       gita in piscina. 
☻Venerdì:  
       giocano i genitori a pallavolo e a calcio. 
☻Sabato:  
       Serata finale: cena insieme, giochi, balletti, karaoke e... 
       premiazioni. 

Iniziativa di Carita' 
 

Vogliamo collaborare con i Frati 
Francescani, che preparano 
settimanalmente i “pacchi viveri” per i 
più poveri. 
Si può portare presso il Convento cibo 
solo ed esclusivamente in scatola: 
fagioli, piselli, mais, verdure miste, 
cornetti, frutta e macedonia. 

Iscriversi entro Giovedì presso il bar dell’Oratorio  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
CECAMORE LEBA, di anni 89, il 22 giugno 

Domenica 28 giugno  
GIORNATA per la CARITA’  
del PAPA 
I fedeli, secondo le proprie 
possibilità, sono invitati a dare 
l’offerta per l’Obolo di San Pietro. 


